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SALMO 127 :  La famiglia benedetta 
I versi iniziali del Salmo si riferiscono alla costruzione di una casa, a delle sentinelle e a dei 

lavoratori, in generale.  
L'incoraggiamento che riceviamo dal Salmo è il seguente: smettiamo di pensare e di agire come 

se tutto dipendesse da noi. Non è così. Il Signore è Colui che agisce in noi e per noi ed è Lui che ci aiuta 
e provvede alle nostre molteplici necessità. 
 Questo Salmo ci fornisce tre verità fondamentali, riguardo alla cura personale di Dio per noi: 
1. Egli edifica la nostra vita; 
2. Egli ci guarda; 
3. Egli provvede per noi. 

Con enormi sforzi, ma anche con grandi capacità, cerchiamo di costruirci una vita che valga la 
pena di essere vissuta, con dei nobili valori e alti ideali. 
 Abbiamo cercato di costruire qualcosa nella nostra vita che poi è stato demolito? Anche se 
sappiamo che Dio ci ama, spesso ci sentiamo soli: Dio lo sapeva quando ha detto al primo uomo che la 
solitudine non era buona. 
 I pellegrini che andavano a Gerusalemme viaggiavano insieme. Il Vangelo ci racconta la storia 
di Gesù dodicenne, che andò in visita a Gerusalemme con i suoi genitori. Il viaggio dava occasione ai 
genitori di riflettere sulla benedizione rappresentata dai figli, mentre tutti insieme andavano verso il 
tempio. 

La Bibbia dice espressamente: "Ecco, i figli sono un'eredità che viene dall'Eterno. Come frecce nella 
mano di un prode, così sono i figli della propria  giovinezza!". La vita cristiana non deve essere vissuta in 
solitudine.  Nel Salmo 68 al verso 6 è scritto: "Dio fa abitare il solitario in una famiglia". 
 Noi avvertiamo la necessità della compagnia, dell'incoraggiamento e del sostegno degli altri 
durante il cammino nell'affrontare i pericoli della nostra vita. 
 Ma per un orfano di padre e di madre? Ma per la vedova senza figli? Per tutti coloro che vivono 
isolati, senza una parola di incoraggiamento? Per tutti c'è la 
speranza nel Vangelo, che è certezza e realtà: c'è Gesù, la VIA, 
la VERITA' e la VITA che non si allontanerà da noi! C'è Gesù 
che ha detto delle parole, forse troppo difficili da capire con la 
nostra mente umana: "Ecco, Io sono con voi in ogni tempo, 
fino alla fine del mondo! Dove due o tre persone sono 
radunate nel Mio Nome, Io sarò in mezzo di loro! Dopo che 
Io avrò preparato il posto (nel cielo), ritornerò e vi 
accoglierò, vicino a Me, affinchè dove Io sono, siate anche 
voi! Io vi vedrò di nuovo e il vostro cuore si rallegrerà, e 
nessuno vi toglierà la vostra gioia!"  

Egli ci ha dato anche il Consolatore, lo Spirito Santo, un 
avvocato che ci difende dalle accuse di Satana! Non siamo 
assolutamente soli! 

Da Dio, per mezzo di Gesù, viene la nostra sicurezza, il 
nostro sostegno, la nostra compagnia, per sempre. Sforziamoci 
di fare dei passi in avanti che ci avvicinano sempre di più al 
nostro Signore!  

                                   Luciano Crociani 
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IL piccolo Carlo

Qualche tempo fa, ebbi la gioia di incontrare un vecchio compagno di scuola che oggi è un 

alto magistrato. Quando eravamo all'università, lui non credeva in niente, ora, invece, lo ritrovai 

fervente e discepolo di Gesù. 

La sua trasformazione non era dovuta a un professore, né a un pastore, ma a un piccolo 

fanciullo di nome Carlo. 

Ecco il racconto fattomi da quel carissimo amico: 

- "Carlo, perché piangi?" - "Oh, papà, gli angeli!"  

- "Cosa c'entrano gli angeli con il tuo pianto?"  

- "Sì, papà, ho visto gli angeli scrivere, quello che ho fatto oggi, nel Libro di Dio!" 

- "Sì, hai ragione -  - vedi cosa significa disubbidire alla mamma?". 

- "Papà, non è possibile cancellare quella brutta storia nel grande Libro di Dio?" 

- "Sì, Carlo, quella brutta storia può essere cancellata, ma è necessario che tu preghi 

il Signore perché ti perdoni." 

- "Oh, papà, -  - voglio farlo! Mi devo mettere in 

ginocchio, forse è meglio! 

- "Papà, penso che sarebbe meglio che tu ti inginocchiassi vicino a me: il Signore 

potrebbe rispondere prima!" 

- "Papà, adesso prega tu, per me." 

- "Papà, ora è cancellato quello che era scritto di me nel Libro di Dio?" 

- "Sì, Carlo, è veramente cancellato." E lui, dopo una pausa: "E con che cosa gli angeli 

hanno cancellato? Con una spugna?" 

- "No, Carlo, col sangue del nostro Salvatore Cristo Gesù!" 



 "E tu, papà, sei già stato scritto nel grosso Libro?" - "Sì, Carlo." 

- "E la mamma? Anche lei?" - "Sì, anche lei." 

- "Ma poi i vostri peccati sono stati cancellati, vero?"                       

Mentre mio figlio mi conduceva per questo esame di coscienza, ero tutto agitato e 

tremante. Non vedevo davanti a me il suo bel viso da fanciullo, ma gli occhi severi e 

fiammeggianti del Signore. 

- "Sì, ora lo speriamo." Risposi. 

Udìì qualcuno piangere sommessamente dietro di me.  

Mia moglie mi aveva seguito nella camera del bambino e aveva ascoltato tutta la 

nostra conversazione. La invitai a inginocchiarsi e così tutti e tre pregammo il Signore di 

ogni grazia che fino a quella sera ci era stato estraneo e lontano. 

Ora anche noi crediamo insieme, in Dio e nella Sua Parola."  

Quanto stupende e misteriose sono le vie del Signore! Alleluia! 
Tolmino Lattanzio  

 

 
 

 

 
 

 

 

I N    P R E S T I T O 
 

Quando il Cristo è  
venuto sulla terra 

ha chiesto, in prestito,  

un letto per posare il Suo 

capo. 
 

Per Lui è stato chiesto,  

in prestito, un asinello 

affinchè potesse entrare  
in città…. 
 

Ma la corona che ebbe 

e la croce che portò 
erano Sue, proprio Sue. 
 

Ha chiesto, in prestito,  

il pane per sfamare  

le folle disposte sull'erba. 
 

Ha chiesto, in prestito, il 
pesce 

per soddisfare le folle… 
 

Ma la corona che ebbe 
e la croce che portò 

erano Sue, proprio Sue. 
 

Ha chiesto, in prestito, 

una barca dalla quale 

 

insegnare alle 
moltitudini. 
 

Ha chiesto, in prestito,  
una stanza 

dove celebrare la 

Pasqua… 
 

Ma la corona che ebbe 
e la croce che portò 

erano Sue, proprio Sue. 
 

Ha avuto in prestito una 
tomba,  

ha avuto in prestito  

le lenzuola e la mirra. 
 

Ebbe le spine sul Suo capo  
al posto mio, 

è morto per me, il 

Salvatore. 
 

Quei chiodi entrarono  
nel Suo corpo 

quando Lo crocifissero  
per la colpa 

dei miei peccati.. 
 



E se ora, porto la croce,  un giorno avrò la corona 

anch'io, ma di GLORIA! 
 

 



 
 

PER LA FAMIGLIA 

(prima parte) 
 

Possiamo paragonare la famiglia ad un "LABORATORIO": da essa partiranno tutte le 
relazioni esterne. Vivere l'armonia in famiglia significa vivere una vita armoniosa con tutto il 
resto, e cioè, il lavoro, la scuola, il vicinato, ecc.. 
Genesi 1:26 "Poi Dio disse: "Facciamo l'uomo a nostra immagine e a nostra somiglianza, ed 
abbia dominio sui pesci del mare, sugli uccelli del cielo, sul bestiame e su tutta la terra." 

All'inizio Dio creò tutto. Poi creò l'uomo e gli diede il dominio su tutti gli animali e sul 
creato. 
Genesi 2:20 "E l'uomo diede dei nomi a tutto il bestiame, agli uccelli del cielo e ad ogni 
animale nei campi; ma per l'uomo non si trovò alcun aiuto conveniente per lui." 

Non c'era un aiuto per l'uomo. Se intorno a noi non c'è un aiuto ogni cosa potrà 
sembrare bellissima, ma non sarà mai soddisfacente. 
Genesi 2:18 "Poi l'Eterno Dio disse:- Non è bene che l'uomo sia solo; io gli farò un aiuto 
conveniente". 

Dio addormenta l'uomo e dalla sua costola crea la donna. La donna è una parte 
dell'uomo. Dio non riprese la polvere per creare Eva ma prese una parte di Adamo. La 
persona che doveva stare al fianco di Adamo doveva essere una sua parte. 

Questo ci vuole significare una unione fisica, morale e spirituale. 
Efesi 5:28-29 "Così i mariti devono amare le loro mogli, come i loro propri corpi; chi ama la 
propria moglie ama se stesso. Nessuno infatti ebbe mai in odio la sua carne, ma la nutre e la 
cura teneramente, come anche il Signore fa con la chiesa." 

Lo stesso amore che l'uomo ha per la sua vita, lo deve avere per sua moglie. Il rapporto 
marito-moglie è molto di più di un rapporto genitore-figlio. 

Il matrimonio NON E' UN'EVOLUZIONE ma è VOLUTO E CREATO DA DIO E DURA 
FINO ALLA MORTE. 

Nel matrimonio manifestiamo che Dio è vivente. In un mondo dove il matrimonio è 
diventato un'alternativa ai divertimenti, noi possiamo e dobbiamo essere luce. 

Per natura, da soli, siamo incapaci ed insufficienti spiritualmente e materialmente. 
Romani 3:10 "Non c'è alcun giusto, neppure uno." 

Vivere in solitudine vuol dire vivere una vita di tristezza e di sofferenza 
Salmo 25:16 "Volgiti a me e abbi pietà di me, perché sono solo ed afflitto." 
Ecclesiaste 4:10 "Se infatti cadono, l'uno rialza l'altro; ma guai a chi è solo e cade, perché non 
ha nessun altro che lo rialzi!" 
Genesi 2:23 "E l'uomo disse: - Questa finalmente è ossa delle mie ossa e carne della mia 
carne. Lei sarà chiamata donna perché è stata tratta dall'uomo." 
FINALMENTE!!! 

Dio soddisfa tre cose in Adamo: affetto - psiche (confronto) - società. 
Senza Eva, Adamo non poteva né sposarsi, né avere figli. Eva sarebbe stata una parte 

di sé con la quale condividere gioie e dolori.  
Un'unione che sarebbe durata per sempre, ma che fu, ovviamente, contrastata da 

Satana, perché Adamo, davanti al peccato, non vide più Eva come suo aiuto e sostegno, ma 
come colei che lo indusse a peccare. Satana riuscì nel suo intento di divisione. 

Quello che viviamo in famiglia è quello che poi portiamo in chiesa e che trasferiamo, 
spiritualmente, agli altri.  

Se il nostro matrimonio è indebolito, in qualche modo porteremo una sorta di 
indebolimento nella chiesa. 

La persona che Dio ci ha messo a fianco è una persona importante che nessuno può 
sostituire e come tale necessità di rispetto e di amore: è una persona scelta da Dio, un ruolo 
definito da Dio. 

L'amore è sì, alla base del rapporto, ma molto di più vale la stima ed il rispetto.  
Senza questi due elementi, l'amore è quasi nullo o, comunque, insufficiente a 

mantenere saldo il rapporto. 



Se mettiamo in evidenza il fatto che il mio compagno/a è un fratello/sorella in Cristo, 
una persona per la quale Gesù è morto sulla croce, la stima e il rispetto assumono 
decisamente un altro significato.  

Se Dio è il Signore della nostra vita, automaticamente, il nostro rapporto di coppia sarà 
basato, oltre che sull'amore, senza dubbio sulla stima ed il rispetto. 
Satana si sta accanendo sulle famiglie, con divorzi e separazioni, proprio perché la famiglia è 
un progetto di Dio. 

E proprio perché molti di questi matrimoni sono basati solo ed esclusivamente 
sull'amore, sono matrimoni destinati alla separazione. Il matrimonio basato "sull'amore per 
sempre" non va da nessuna parte. L'amore umano è un'altalena di sentimenti: gelosia, dubbi, 
gioia e tristezza…. Stima e rispetto devono essere la base per il vero amore: "L'amore è 
paziente, è benigno; l'amore non invidia, non si mette in mostra, non si gonfia, non si comporta 
in modo indecoroso, non cerca le cose proprie, non si irrita, non sospetta il male; non si 
rallegra dell'ingiustizia, ma gioisce con la verità, tollera ogni cosa, crede ogni cosa, spera ogni 
cosa, sopporta ogni cosa. L'amore non viene mai meno." 1 Corinzi 13:4-8 
"L'amore che crede ogni cosa", un tipo di amore che è strano da vedere in una coppia.  

Ma questo tipo di amore, descritto nell'epistola ai Corinzi, è basato sulla stima ed il 
rispetto verso il compagno che Dio ci ha dato. 
Matteo 19:6 "E così non sono più due, ma una sola carne; quello, dunque, che Dio ha unito 
insieme, l'uomo non lo separi". 

Rispetto per la sacralità: "Quello che Dio ha unito ..". Un'unione che era già nella mente 
di Dio, un'unione meravigliosa che l'uomo non deve separare. L'uomo può giocare con il 
matrimonio, può sminuirlo, ma non potrà mai cancellarne l'importanza. 

Se rispettiamo il Signore nel matrimonio, Satana potrà anche attaccare la famiglia, ma 
non riuscirà a smuoverne le fondamenta. Ovviamente, questo concetto è valido anche per la 
famiglia spirituale. 

Se io separo quello che Dio ha unito, il peccato entrerà nella mia famiglia. Matteo 19:9.  
Dobbiamo impegnarci a mantenere vivo il rapporto di coppia e non permettere che 

Satana ci attacchi. 1 Corinzi 7:1-6; Marco 10:8-12. 
Il matrimonio non può essere sciolto. Romani 7:2; 1 Corinzi 7:39 

Non dobbiamo sciogliere quello che Dio ha unito. Se applichiamo le leggi meravigliose 
di Dio sulla famiglia, nulla potrà accadere. 
1 Corinzi 11:3 "Voglio però che sappiate che il capo di ogni uomo è Cristo, il capo della donna 
è l'uomo e il capo di Cristo è Dio."  (segue nel prossimo numero) 

Emanuele Ciamei 

 
 
 

DIO  NON  FA  ERRORI 
Se le vie del mio Dio mi appaiono strane, misteriose e difficili, 

e i desideri che coltivo affondano in un mare di preoccupazioni, 
se il giorno trascorre triste e cupo e mi porta solo dolore e tormento, 

posso, tuttavia, basarmi su una cosa: che Dio non fa mai errori! 
Se il mio cuore trema davanti a domande senza risposta 

e vuole diffidare dell’amore divino perché non riesce a comprendere, 
posso allora mettere ogni mia stanca speranza nella giustizia di Dio 

e dire piano, tra le lacrime, che Dio non fa mai errori! 
Quindi, calmati cuore mio e lascia andare ciò che è terreno e corruttibile, 

e nella luce dall’alto vedrai che le Sue vie sono buone. 
E se dovessi perdere ciò che ti è più caro e passare per la notte fredda e scura, 

aggrappati alla beata consapevolezza che Dio non fa errori! 
 

                                                                                                                  segnalato da Gabriele Crociani 

 



 
 
 

 
 
 
 
 

Mentre leggi 

immagina se questo 

succedesse a te. 

 

Durante un culto domenicale, una 

congregazione di 2000 membri fu sorpresa 

nel vedere entrare due uomini, tutti e due 

coperti di nero dalla testa ai piedi, e 

armati di armi automatiche. 

Uno di loro disse: "Chiunque è 

disposto a ricevere una pallottola per 

Cristo, resti dov'è!"  

Immediatamente i coristi scapparono, i 

diaconi scomparvero e la maggior parte 

della congregazione fuggì.  

Di quelle 2000  persone ne 

restarono circa una ventina. 

Uno di quegli uomini si tolse il 

cappuccio, guardò il predicatore e disse: 

"Va bene, Pastore, mi sono sbarazzato di 

tutti gli ipocriti. Adesso puoi cominciare il 

culto. Ti auguro buona giornata!"  

I due uomini armati si girarono ed 

uscirono. 
 

 Questo è troppo profondo per 

non soffermarsi e pensare: com'è 

semplice per le persone rinnegare Dio e 
poi stupirsi perché il mondo di oggi si 

trova in queste condizioni!  

È sorprendente come crediamo a 
quello che ci dicono i giornali, però 

dubitiamo di quello che dice la Bibbia. 

È incredibile come ognuno di noi 

vuole andare in Paradiso, a condizione 

che non deve credere, pensare, dire o 

fare tutte le cose 

che la Bibbia dice.  

Questo è divertente oppure 

spaventoso?  

È strano come qualcuno possa 

dire: "Io credo nel Signore" ma segue 
ancora Satana che, tra parentesi, anche 

lui "crede" in Dio.  

È strano come migliaia di 
messaggi senza valore si propagano 

come fuoco in un campo di paglia 

secca, ma quando si comincia a 

mandare messaggi che riguardano il 
Signore, le persone ci pensano due 

volte prima di condividerli e farli 

circolare.  
È inquietante come le cose 

sporche, grossolane,  volgari e oscene 

possano girare liberamente ma 

l'insegnamento pubblico di Gesù è 

represso nella scuola e nel posto    

di lavoro. 

È strano vero? Strano come 
qualcuno possa essere così fervente per 

Cristo la domenica, ma diventare un 

Cristiano invisibile il resto della 

settimana. Stai ridendo?  
È strano ed imbarazzante 

che io possa essere più 

preoccupato di quello che altre 
persone pensano di me più di 

quello che DIO pensa di me.  

Stai pensando? Condividerai 

questo     messaggio      con         le  
persone    che ami? Oppure 

no? 

Per favore, fallo leggere alle 
persone che ti sono intorno e che vuoi 

ricevano una particolare benedizione 

da Dio! 

                             
     segnalato da Gabriele Crociani 

 



C A M P O   F I L A D E L F I A 
 

Il Campo Filadelfia di Scarafano (Aq) riapre per celebrare, ogni 
giorno, una meravigliosa festa collettiva all'insegna della 
comunione fraterna.  
 

Periodo: dal 5 LUGLIO al 23 AGOSTO 2003, articolato in quattro    
               turni: 
 dal 05 al 12 luglio 
 dal 12 al 26 luglio  
 dal 26 luglio al 09 agosto 
 dal 09 al 23 agosto. 
Temi:  "La famiglia cristiana oggi: problemi e soluzioni" 
    "I giovani nel ministerio della musica e della lode" 
 

Costo: € 10 al giorno, a persona. Gratuito per i bambini fino a 5 
anni. 

Termine di prenotazione: sabato 31 maggio 2003 
 

 
Per informazioni e prenotazioni rivolgersi:  
Pastore Paolo GIOVANNINI 

tel. 0984 31846 (per il sud Italia) 
Pastore Stefano ZINGARETTI   

tel. 06 2312090 (per il centro-nord Italia) 
 
 

 
Come si arriva a Scarafano:  
 Percorrere l'autostrada Roma-Pescara uscendo a Bussi sul Tirino. 
 Dal casello, immettersi sulla statale voltando a destra in direzione Popoli-

Sulmona e percorrerla per circa 2-3 Km. 
 Girare a destra, passare sotto la galleria, in direzione Capestrano - Ofena e 

proseguire per circa 20 Km. Voltare di nuovo a destra, sulla S.S. 602, in 
direzione Castel del Monte - Ofena. Attraversato il paese di Ofena proseguire in 
direzione Brittoli - Pescara: al 13° Km della statale 602, c'è Scarafano. 

 
 

Campo Filadelfia - Contrada Scarafano - tel. 0862 95333 
 



 

 

 
 

vcATTIVITA'cCOMUNITARIE. 
 Nelle domeniche del 2 marzo e del 6 aprile abbiamo celebrato la    

Cena del Signore.  

 Il 20 marzo si è tenuta la riunione per le donne. 

 Il 30 marzo dopo un culto di evangelizzazione, dove i ragazzi hanno 

rappresentato una recita, abbiamo cenato tutti insieme nella Comunità 

(agape).  
 

vcOSPITI. 
 Gli ospiti di questo periodo sono stati i pastori: Paolo GIOVANNINI e 

Ettore SCAROZZA. 
 

vcVISITE. 
 I nostri responsabili hanno visitato le chiese di Cave (Rm), Cecchina 

(Rm) e Latina. 

 Sabato 8 marzo il gruppo giovanile, accompagnato dal fratello 

Emanuele CIAMEI, ha visitato la comunità di Torre Angela. 
 

vcPROSSIMIrAPPUNTAMENTI. 
 Il 1° giugno si celebrerà il compimento del decimo anno dall'apertura 

del nostro locale di Culto in Via del Grano. Alle ore 10.30 si terrà una 

riunione speciale. 

 Il 7 giugno, a Latina, ci sarà un incontro giovanile. 

 Domenica 8 giugno si terrà un servizio di battesimi.  

 Come da locandina a pagina 7 il 5 luglio inizierà il Campo Filadelfia 

a Scarafano. 
 

AVVISO 
 Dal mese di giugno verrà sospesa la riunione serale della domenica. 
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